
 

 

 

CORONANEWS #3 – 26 febbraio 2020 
 

 

Nell'incontro di oggi ci hanno riferito di nuovi casi, come prevedibile a 

Dolo, Chioggia e almeno 4 dipendenti che operano al SUEM di Venezia. 

L'obbligo di mettere in quarantena i soggetti positivi anche dopo il secondo 

tampone negativo per un totale di 14 giorni, determina un problema importante 

nel garantire i minimi assistenziali nei reparti, e pertanto si è proceduto a 

chiudere tre reparti a Venezia al Padiglione Jona, ma non è escluso che vi siano 

altre chiusure a breve. 

A Mestre, dove è quasi sospesa l'attività chirurgica, verranno ampliati a 16 i 

posti letto nella Rianimazione e sono stati creati percorsi specifici per l'accesso al 

Pronto Soccorso. 

Il personale che resta a casa in malattia d'ufficio godrà dell'istituto di 

quarantena obbligatoria (sia per l'isolamento volontario che in zona interdetta), 

che ha le stesse caratteristiche dell'infortunio ovvero senza decurtazioni 

stipendiali. 

Com'è noto la Regione ha autorizzato l'assunzione di 215 unità, 78 delle 

quali nella nostra ULSS (30 inf, 20 oss, 6 assistenti sanitarie, 5 autisti ambulanza-

idroambulanza, 3 tecnici prevenzione, 4 tecnici laboratorio, 10 medici di ps) che 

verranno reclutati dalle graduatorie di concorsi in essere o attraverso altre 

procedure. 

 

Per oggi è tutto. Divulgate ai vostri contatti.  
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